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Disoccupazione 
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• on Formica, bontà sua, ha scoperto final-L f mente che la disoccupazione è diventata la 
più grande questione sociale del paese L on 
Granelli gli ha fatto eco, e ha accennato alla 

mmmmm necessità di interventi straordinari di politica 
economica per combattere quella che non ci stanchere
mo mal di ripeterlo si profila sempre più come una vera 
e propria «emergenza democratica» 

I due ministri sembrano molto colpiti dal risultati del
l'ultima Indagine trimestrale dell Islal sulle (orze di lavo
ro Un lasso di disoccupazione del 12 3% in lieve calo al 
Nord (8%), In crescita Inarrestabile nel Mezzogiorno 
(19,990 Un esercito di quasi tre milioni di persone In 
carne ed ossa, In grande maggioranza giovani e donne 
Una realtà ben conosciuta e nella sostanza, non meno 
drammatica di quando, l'anno scorso il governo impo
sto Il manovra di bilancio In discussione in Parlamento 
Una manovra di bilancio che sconta programmaticamen
te un aumento della disoccupazione Le proposte pre
sentale, poi, dal ministro del Lavoro si configurano come 
•celle contuse e di natura angustamente congiunturale. 
Non emerge né una chiara logica d intervento ni una 
persuasiva strategia d investimenti per creare occupazio
ne aggiuntiva La slessa travagliata ipotesi di un Fondo 
speciale per il «rientro dalla disoccupatone» e estrema
mente Indeterminata sui piano degli strumenti e delle 
finalità Si tratta di uno sportello finanziarlo aperto a tutti 
I possibili usi Continua cosi la tradizione di «leudalizza-
llone ministeriale» della spesa pubblica per II lavoro 

Ha tuttavia ragione I on Formica La questione del 
lavoro ha raggiunto un livello di guardia allarmante, e le 
giaculatorie verbali non servono a nessuno Allora la 
prima cosa da lare e quella di riconoscere onestamente 
ohe le politiche sociali del pentapartito sono state un 
fallimento Ciò anche In virtù di uno schema concettuale 
rivelatosi profondamente sbagliato alla prova dei fatti, e 
che stabiliva una correlazione diretta e positiva tra Incre
mento dell'occupazione e riduzione del costo del lavo
ro, Per questo, anche, sarebbe auspicabile che venisse 
definitivamente rimossa ogni stravagante Idea di restau
razione delle «gabbie salariali» per Incentivare le assun
zioni nelle regioni meridionali 

La seconda e più Importante cosa da fare è quella di 
considerare il problema della disoccupazione come il 
fulcro vero di una nuova politica economica E un'opzio
ne che richiede un radicale e coraggioso rovesciamento 
di prlorlt à, un Impegno finanziario e progettuale straor
dinario, che assuma nella prospettiva Immediata l'obiet
tivo di evitare una rottura tra nuove generazioni e Stato 
democratico La nostra denuncia è seria e motivata 

D opo trent'annl di politiche meridionalistiche, 
Il più semplice e II più potente tra gli Indicatori 
del mercato del lavoro - il tasso d occupazio
ne - registra uno scarto di circa dieci punti 

tmmmm percentuali a danno del Sud Esso corrispon
de a un fabbisogno differenziale di 800mila/un milione di 
posti Ce redditi) di lavoro, secondo un calcolo abbastan
za prudente 

Non solo Questa forbice, gii oggi mollo cospicua, i 
destinata, se non si capovolgerà la ripartizione territoria
le della crescita, ad ampliarsi in maniera drammatica nei 
prossimi anni E eia perché, mentre la quota più ragguar
devole degli Investimenti, e quindi della domanda di 
lavoro, si concentra nel Nord, la quasi totalità dell'offerto 
di lavoro si forma ormai nel Mezzogiorno, a causa del 
ristagno demografico delie regioni settentrionali 

Si tratta di un futuro Insostenibile Ferma restando, 
Intatti, l'attuale proporzione tra le due aree, il Nord do
vrebbe fronteggiare o un emigrazione massiccia di lavo
ratori meridionali, o una immigrazione di lavoratori del 
Terzo monda, o ambedue I fenomeni Insieme Ciò com
porterebbe una spesa di Infrastrutture e trasferimenti che 
non lolo Unirebbe col deprimere II saggio di sviluppo del 
paese, ma che sottrarrebbe risorse anche per gii investi
menti necessari ad assicurare la produttività dell appara
lo Industriale esistente (localizzato in prevalenza al 
Nord) 

Queste poche cifre e previsioni, sebbene approssima
te, sono sufficienti a stabilire l'ordine di grandezza politi
co del problema Un ordine di gra noezza che none 
ridlmensionablle tarando 11 numero del disoccupati con 
II lavoro doppio e precario 

Ciò significa che una credibile politica per l'occupa-
alone si deve Identificare con l'Intera politica economi
ca, La linalltà della piena occupazione da cui nessun 
programma riformatore può prescindere, è un orienta
mento, In altre parole, cui devono essere subordinati - e 
a cui possono contribuire - tutti gli strumenti della politi
ca economica dal fisco alla pianificazione del territorio 

E In questo quadro e solo in questo quadro, che pos
sono acquistare senso ed efficacia limpidi provvedimenti 
di tipo straordinario per intaccare lo «zoccolo duro» 
delia disoccupazione di massa italiana con Investimenti 
ad alta intensità di lavoro ed utilità sociale 

Se I commenti assai preoccupati di Formica e Granelli 
non sono solo «giaculatorie parolaie» il governo non ha 
che una strada da Imboccare quella di orientare in una 
direzione esplicitamente meridionalista e «lavorlsta» la 
Finanziarla 88 in esame alla Camera 

-Un fatturato record, incrementi di utili 
senza paragoni con altri gruppi mondiali 
L'accoppiata tra bassi salari e alta produttività 

• i Mentre lioccano 1 bol
lettini di vittoria abbiamo 
provato a ricostruire I risulta
ti della Fiat L anatomia di un 
successo non è facile Anche 
se i dati e le cifre non sono 
tutto con un pò di pazienza 
e qualche approssimazione 
cerchiamo di vedere come 
sono andate le cose Per I 87 
il gruppi Fiat ha dichiarato un 
fatturato di 38mila miliardi, 8 
In più dell esercizio prece
dente e IO su quello dell 85 
L'utile operativo è di 3 200 
miliardi contro i 2 360 
dell 86 Una cifre enorme 
che In termini di incremento 
relativo non trova paragoni 
In nessun altro dei grandi 
gruppo automobilistici mon
diali Infatti I due colossi 
americani Ford e General 
Motor con 6m!la e 4mila mi
liardi di utili hanno superato 1 
risultati dell 86 rispettiva
mente del 37,9% e 5,3%, 
mentre la Toyota passando 
da 1TS0 miliardi'86 a 2 200 
miliardi '87 è cresciuta del 
25,7% L'utile Fiat quest'an
no è aumentato rispetto 
all'86 del 39% Questa clas
sifica appare ancora più 
chiara se si analizza il rap
porto tra utile e fatturato 

Secondo la rivista «Fortu
ne» già nell'86 la Fiat era in 
testa con 7,37 punti percen
tuali contro ad esemplo I 
6,23 della Chrysler ed 15,44 
della Toyota Quest'anno II 
gruppo torinese supererà I 
10 punti percentuali che do
vrebbero consolidare anco
ra di più II suo primato Solo 
nell'84 lo stesso rapporto era 
per la Fiat del 2,63% contro 
ad esemplo II 12,1% della 
Chrysler e II 5,21% della 
Toyota 11 settore dell'auto 
ha latto la parte del leone E 
non solo perché 121 600 mi
liardi del fatturato rispetto ai 
14 308 dell 86 assorbono 
gran parte dell incremento 
dell Intero gruppo ma so
prattutto per 12 200 miliardi 
di utile operativa dichiarati 
nel giorni scorsi dall'Inge
gner Ghidella In questa sede 
non occorre spendere molte 
parole sul rapporto tra I risul
tati economici ottenuti e l'In
credibile trend di vendite di 
autovetture realizzatosi nel 
1987. Due milioni di macchi
ne, di cui il 60% venduto In 
Italia, evocano limiti e com
patibilita di spazio e ambien
te che è cieco continuare a 
non vedere e che prima o 
poi laranno sentire I loro ef
fetti sulla produzione ed I ri
sultati economici Torniamo 
a questi ultimi per cercare di 
capire qualcosa in più di ciò 
che sta alla base dei successi 
della Fiat auto Nonostante 
le forzature e le semplifi
cazioni pubblicitarie che 
hanno accompagnato II lan
cio della nuova Tipo in con
comitanza con la divulgazio
ne dei primi eclatanti risultati 
dell'esercizio '87, sarebbe 
sbaglialo non cogliere il suc
cesso industriale che ne è al
la base 

Ma come è avvenuto tutto 
ciò e, soprattutto perché la 
Fiat ha conseguito traguardi 
produttivi e profitti superiori 
a quelli delle più forti case 
straniere? Anche in questo 
caso l'evoluzione dei dati di 
bilancio possono aiutarci a 
trovare qualche prima signi 
ficativa risposta Nella nostra 

Fiat, anatomia 
di un successo 

Un fatturato di 38mtla miliardi, un in
cremento di utili senza precedenti e 
paragoni con altri colossi mondiali 
dell'auto. Che cosa c'è dietro queste 
cifre roboanti?, che cosa sta alla base 
del successo Fiat? Bastano a spiegar
lo le ristrutturazioni tecnologiche o le 
crescenti quote di mercato? L'analisi 

dei dati, comparata con i risultati de
gli altri gruppi intemazionali, testimo
niano che c'è qualcosa di più c'è una 
combinazione tra elevatissima pro
duttività e bassi salari che ha determi
nato una situazione che ha ben poco 
da Invidiare alle mitizzate condizioni 
della concorrenza giapponese 

analisi prenderemo a riferi
mento Il 1986 non solo per
ché le cifre a disposizione 
sono più chiare e meno ag-

Pregate di quelle globali per 
87, ma anche perché in as

senza di una precisa contabi
lizzazione l'acquato dell'Al
fa avvenuto nel maggio scor
so rischia di sovradimensio
no e per altri aspetti di sotto-
stimare voci che pure appar
tenendo a bilanci separati, 
come sono quelli della Fiat 

GUIDO BOLAFFI 

auto e quella del gruppo Al
fa-Landa, vengono spesso 
confusi e tenuti insieme 
D'altro canto poiché si è già 
notato che 187 è stato un an
no particolarmente fortuna
to i risultati dell 86 non po
tranno che essere ulterior
mente confermati Partiamo 
dall'occupazione Tra il 1980 
e II 1986 essa si é pratica
mente dimezzata poiché I di
pendenti sonopassatl da 

134 621 a 77 910 Questi da
ti trovano una loro significa
tiva correlazione con quelli 
del fatturato, degli utili netti 
(profitti) e del valore aggiun
to per dipendente Il primo si 
è più che raddoppiato, pas
sando da 6 974 miliardi 1 980 
a 14 308 miliardi 1986, con 
un trend evolutivo costante 
particolarmente forte nel pn-
mo tnennio (1983 sul 1980 
+70.46%) e che nell'86 ha 

Chidella (a destra) con Romiti In alto, il reparto di saldatura automatica di Cassino 

toccato +105 16% rispetto 
ali anno iniziale Gli utili netti 
(profitti industriali) hanno 
seguito lo stesso trend pas
sando da 131 miliardi 1980 a 
902 miliardi 1986 II dato 
monetario in sé dice in que
sto caso assai meno che In 
quello del fatturato Intanto 
perche va correlato con la 
voce degli ammortamenti 
che come ben si sa spesso 
celano un trasferimento di 
profitti, e soprattutto perché 
il peso degli utili netti risulta 
più chiaro se messo in rela
zione al fatturato Incrocian
do queste voci verifichiamo 
una loro costante crescita 
percentuale rispetto alle ven
dite Fatto cento il (atturato 
1980 vediamo che nello 
stesso anno gli ammorta
menti rappresentano il 3 8% 
e gli utili netti 11 9% Neil 86 
Il rapporto relativo interno di 
questi aggregati è significati 
vamente cresciuto sicché 
fatto cento il fatturato gli am
mortamenti rappresentano il 
7,4% e gli utili netti il 6,3% 

Su questi dati si deve fare 
attenzione perché essendo 
dei rapporti ci dicono che 
non é II volume delie vendite 
in sé a spiegare tutto, quanto 
piuttosto che ali Interno di 
un forte sviluppo di mercato 
la quota parte di valorizza
zione del capitale destinata 
ali ammortamento ed ai pro
fitti è cresciuta più rapida
mente E che le cose stiano 
cosi lo vediamo analizzando 
il più classico degli indicatori 
della produttività del lavoro-
il valore aggiunto per dipen
dente Dal 15,740 milioni per 
addetto nel 1980 esso è co
stantemente cresciuto sino 
ai 58016 milioni del 1986, 
segnando I Incredibile incre
mento percentuale del 
268 5% Se vogliamo dirla 
con I termini della più ele
mentare analisi economica, 
mentre nel 1980 il valore che 
la prestazione di un lavorato
re aggiungeva alla merce ol
tre alla nproduzione dei co
sti delle materie prime e dei 
macchinari era di poco supe
riore al costo del lavoro per 
dipendente (12,821 milioni), 
nel 1986 è diventato poco 
meno del doppio come si 
può vedere comparando il 
58 016 milioni per addetto di 
valore aggiunto e I 32 897 
milioni di costo del lavoro 
per unita lavorativa Poiché 
questi dati esprimono rap
porti unitari, si dimostra che 
Il costo del lavoro e quindi i 
salari di quelli che sono ri
masti hanno costantemente 
perso terreno rispetto agli in
crementi di produttività tra
sferitisi negli utili aziendali 

Quale conclusione traia
mo da tutto ciò? I conti eco
nomici della Fiat non si spie
gano solo con le ristruttura
zioni tecnologiche ne solo 
con le crescenti quote di 
mercato Queste si presenta
no come condizioni neces
sarie ma non sufficienti per 
giustificare i livelli degli utili 
ottenuti Non c'è dubbio per
ciò come le stesse compara
zioni internazionali testimo
niano che solo I accoppiata 
Ira i bassi salari e I elevatissi
ma produttività può dare 
conto di una situazione che 
non ha molto da invidiare al 
le mitizzate condizioni delia 
concorrenza giapponese 

Intervento 

Quando Turati difese 
lo statuto alberano 

GAETANO ARNI 

S ul calare del se
colo scorso l'I
talia fu scossa e 

^ ^ ^ squassata da 
* ^ " " una crisi lunga e 
violenta, culminata nelle re
pressioni sanguinose del 
98 

Ali onglne un complesso 
di lattorl che reciprocamen
te si influenzano e si esalta
no le trasformazioni che 
sommuovono le strutture 
della vecchia società otto
centesca e provocano l'In
sorgere di problemi nuovi, 
drammaticamente urgenti, I 
mutamenti che conseguen
temente avvengono nella 
composizione e negli orien
tamenti delle classi dirigenti 
cui si intreccia il fenomeno 
del declino fisico delle ge
nerazioni del Risorgimento, 
la precarietà delle maggio
ranze parlamentan, il Torte 
calo della moralità pubblica 
fino ai vertici del potere, l'i
nasprirsi delle tensioni so
ciali e politiche 

In questo quadro ci fu chi 
propose quale rimedio a 
tutti I mali una riforma Istitu
zionale, In termini di Inter
pretazione della costituzio
ne del tutto opposta rispet
to a quella avviata nella pra
tica da Cavour e consolida
ta dal suol successori' in
torno allo statuto» si disse, 
col dichiarato scopo di limi
tare i poteri del Parlamento 

Nel momento culminante 
di quella crisi furono i socia
listi la forza di punta della 
opposizione e furono essi a 
lanciare la parola d'ardine 
della difesa dello statuto. 
SviVAvanti!, per nuuu di 
Galantara, apparve una vi
gnetta nella quale si inneg
giava al sovversivo Carlo Al
berto di Savoia 

Questo potè avvenire 
perché quello statuto, poco 
liberale nella sua ispirazio
ne e tutt'altro che democra-
Ileo, era via via venuto assu
mendo Il carattere di una 
convenzione tra popolo • 
monarca, fondata sulla co
mune accettazione dei prie» 
cipli e dei valori etico-politi
ci che avevano presieduto 
alle lolle risorgimentali li
bertà, unità, indipendenza, 
sovranità popolare. Quello 
statuto, spiegò Turati, aveva 
dato prova di essere un soli
do baluardo di difesa dalle 
offensive reazionarie senza 
per questo diventare un 
ostacolo alle avanzate sulla 
via della democrazia 

Lo statuto albertino, pur 
nato vecchio, decadde non 
per vecchiezza ma per il tra
dimento che ai suoi danni 
consumò chi ne doveva es
sere il ga/anle, consenten
do che fossero violali e cal
pestati da Mussolini I princi
pi! che gli avevano dato vi
ta Il referendum del 2 giu
gno del 1946 dette alla con
danna del re la sanzione del 
voto popolare e la nuova 
costituzione, questa volta 
non concessa ma elaborata 
e approvata da una assem
blea nella quale sedevano 
(ulte le componenti stori
che della nazione, si è retta 
e si regge sulla base della 
comune accettazione del 
valori etico-politici maturali 
nella lunga lolla contro il fa
scismo Eli divieto contenu
to nella Costituzione di rico
stituire il partito fascista non 
è stato, da questo punto di 
vista, ne determinante, né 
superfluo non determinan
te perché esso non ha impe
dito e liberalmente, non 
ha voluto impedire che un 
partito il quale si e richiama
to e sempre più scoperta

mente si richiama al fasci
smo si ricostituisse, non su
perfluo perché e « o ha dato 
una precisa connotazione 
storica al sistema di valori 
positivi affermati nella Co
stituzione La proposta, da 
qualcuno avanzata, di can
cellare quella disposizione 
non avrebbe perciò alcun 
efletto nella realta politica 
immediata, ne avrebbe uno 
gravissimo nel processo 
permanente di formazione 
della coscienza democrati
ca del paese, tagliando le 
radici delle quali si alimenta 
Il patriottismo dell'Italia na
ta dalla Resistenza, cosi co
me il patriottismo dell'Italia 
liberale si alimentò del mito 
che Croce sintetizzò nella 
formula della «epopea sa-
baudo-garibaldina. 

E un punto, questo, sul 
quale non vale la pena di 
insistere perché si tratta di 
una proposta che ha susci
tato breve clamore e nessun 
consenso, e che neanche I 
diretti Interessati, I fascisti, 
hanno preso In seria consi
derazione. Essa però va 
presa In considerazione 
proprio per la sua prove
nienza da un ambiente che 
fascista non é, quale segno 
di una tendenza assai più 
vasta e, essa si, pericolosa, 
rivolta a considerare la Co
stituzione come un residua
lo prebellico da manipolare 
con spregiudicala disinvol
tura per «adeguarla al tem
pi», senza peraltro dire a 
quale dei tanti e contraddit
tori! contrassegni dei tempi 
la si voglia adeguare. Ad ag
gravare la preoccupazione 
sta II fatto che II dibattito 
sulla riforma Istituzionale è 
stato finora di respiro assai 
breve, si è venuto collocan
do sempre più In un quadro 
di manovre, ora sonili ora 
goffe, Ira diplomazie partiti
che, si va espnmendo In 
una ibrida congerie di pro
poste dove poche appaiono 
quelle meditate e motivate 
e molle, comunque troppe. 
quelle Inficiate da Ingenui* 
o da furbizie, da astrusità 
dottrinarie o da macchinosi 
virtuosismi tecnici E nessi*'" 
no ricorda che c'è stata an
che una commissione Boz
zi, nominata dal Parlamento 
che ha affrontato con Impe
gno e serietà i problemi del
la nforma istituzionale con 
nsullali non spregevoli e 
comunque da non Ignorare 

E allora le rifor
me istituzionali 
vano bene, ma 
concepite e at-

• » M mate con la sag
gezza e la prudenza cui ci 
ha richiamati II presidente 
Cossiga e In funzione non 
già di una diversa distribu
zione del potere, ma di un 
diverso modo di governare 
in vista di due obiettivi pre
giudiziali rispetto a ogni al
tra la nduzione dentro limi
ti fisiologicamente soppor
tabili della commono -
quella che un tempo si chia
mò la «questione morale» -, 
la riforma della pubblica 
amministrazione per quel 
tanto che è necessarie a 
Irontegsiare le esigenze pri
marie dì un paese civile e 
vivo e a rendere possibile la 
traduzione in atti e in fatti 
delle decisioni politiche 

Non è poco, ma non è 
possibile concedere ndu-
zioni senza rassegnarsi al 
peggio, e io non sono mas
simalista a tal punto da cre
dere che il peggio sia II pas
saggio obbligato per il me
glio 
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SM II ritorno sulla terra del 
cosmonauta Yun Romanen-
fco, che ha trascorso 326 gior
ni In orbita e i progressi sovie
tici e americani nella costru 
zlone di basi spaziali perma
nenti hanno riproposto molti 
quesiti alta scienza e anche al 
buon senso 

Una domanda nasce dall a 
ver constatato che li simpati 
co Yuri è tornato con l musco
li rattrappiti lo scheletro fragi
le Il cuore rimpicciolito II 
sangue ridotto del 25 per cen 
lo per esser vissuto a lungo in 
assenza della gravità una for
za che non fa soltanto cadere 
le mele sulla testa di Newton 
e rldlscendere rapidamente a 
terra chi salta In alto e In lun 
go (anche se qualcuno sposta 
In avanti il segnale di caduta) 
ma che condiziona il compor 
lamento di ogni organo di 
ogni vivente uomo animale 
piarne 

In una conferenza al Consl 
gllo nazionale delle ricerche il 
generale medico del «Corpo 
sanitario aeronautico» G Ro 

tondo riassunse le caratteristi 
che del futuro uomo spaziale 
statura maggiore per raddriz 
zamento della colonna verte 
brale faccia rubiconda da tu 
na piena per il maggior alllus 
so di liquidi verso la testa lo 
race più corto e addome me 
no voluminoso per misrazio 
ne del visceri dal basso in alto 
cuore più piccolo e quasi onz 
zontale assottigliamento del 
le gambe e scomparsa della 
«sporgenza delle regioni giù 
tee» (il sedere ovviamente) Il 
generale che forse pensa che 
le donne rivolgano le prlncl 
pali attenzioni alla suddetta 
parie del corpo, aggiunge che 
«per la donna quest ultimo fat 
to costituirà uno speciale im 
patto psicologico» compen 
salo dal fatto che «saranno 
meno visibili I segni esteriori 
più evidenti della vecchiaia 
quali lo rughe la pendenza 
delle mammelle e del venire 
le deformazioni della colonna 
vertebrale» Alcune malattie 
scompariranno come le vene 
varicose e le artrosi vertebrali 

ERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINQUER 

Sederino e cervellone 
per l'uomo spaziale 

altre saranno più frequenti 
come i tumori cutanei per ec 
cesso di raggi ultravioletti 

Calcolatoli più e II meno e 
tirate le somme prospettive 
abbastanza oscure per II cor 
pò umano E il cervello? Po 
Irebbe continuare ad aumen 
tare di volume come è acca 
duto nel corso dell evoluzio 
ne stimolalo sia dal lavoro al 
tameme Intellettuale sia dalla 
maggiore Irrorazione sangui 
gna Secondo II generale già 
ora gli astronauti «subiscono 
un Indubbia trasformazione 
spirituale Tendono a diventa 
re uomini dal pensiero univer 
sale proclivi a Ideali di solida 
rietà mondiale ed alla realiz

zazione di sacrifici per onen 
tare i progressi della scienza e 
della tecnologia a beneficio 
dell umanità intera» 

Non sarebbe male se alcu
ne di tali qualità potessimo ve 
derle crescere tra noi Intesi 
come maggioranza destinata 
a restare con I piedi per terra 
Oli inconvenienti che ha subì 
to Romanenko dimostrano 
proprio che non possiamo 
cercare almeno per alcuni se 
coli di risolvere I nostri picco 
li t hrandi problemi fuggendo 
verso il cosmo dal nostro «pia 
neta azzurro» che nschia di di 
ventare «pianeta grigio» per 
l Inquinamento 

Ci si può allontanare per 
esplorazioni sempre più lun 
ghe e lontane che secondo 
alcuni sarebbero ugualmente 
efficaci se compiute da robot 
Ma è probabile che lo spirito 
di avventura la competizione, 
Il fascino della ricerca spingo 
no gli uomini a proseguire 
queste Imprese Quel che è 
certo è che II ritmo di crescila 
degli squilibri che affliggono I 
terrestri e ben più rapido delle 
speranze di emigrazione In 
massa verso altri mondi La fu 
ga verso lo spazio non è una 
soluzione 

Non è neppure possibile 
almeno per ora, fermare il 

tempo Un fisiologo della Cali
fornia Paul Segali ci sta pro
vando Ha avuto l'Idea dalle 
abitudini di un rospo canade
se che durante 1 inverno arti
co secerne ali interna del cor
po grandi quantità di glicen 
na come antigelo per le sue 
cellule e poi si lascia surgela
re ali aperto, per risvegliarsi 
vispo e arzillo In primavera II 
fantasioso e crudele Segali ha 
iniettato glicenna al suo cane 
Mites I ha posto nel congela
tore e assicura che, riportato 
in vita dopo questo trattamen
to il suo spinto e la sua attività 
canina sono ritornale perfet
tamente normali 11 tentativo 
sull uomo non è stato ancora 
realizzato Ma vi è chi pensa 
che questa sia la via per iber
nare malati oggi Incurabili, ri
svegliandoli quando avremo 
scoperto valide terapie 

Il fatto curioso è che la noti
zia è apparsa anziché su rivi
ste scientifiche, sul supple
mento finanziario del quoti
diano Sunday Vmes. Il com

mento malizioso de) New 
Sdentisi è che ciò preluda al
la nascita di costosissime 
•banche de] corpo», a partire 
ovviamente dalla California, 
dove depositerebbero se stes
si ricchi vegliardi desiderosi di 
non morire, per attendere la 
scoperta dell'immortalità. Ma 
non soltanto loro «Giovani 
yupples sanissimi, accusali di 
truffe e malversazioni, potreb
bero scegliere di ritirarsi per 
dieci o più anni, lino all'eva
porazione dello scandalo, la
sciando il loro capitale mal 
guadagnalo ad Ingrassare con 
l'Interesse composto, pronto 
per II loro secondo Intervento 
Le possibilità sono infinite e 
terribili Temo, che qualcuno, 
nel suo carcere svizzero, dove 
non legge certamente riviste 
sclen'inche ma scorre attenta 
mente i supplementi finanziari 
dei quotidiani abbia avuto 
sentore di questa nomi», e ab
bia scritto a Paul Segali nitren
dosi come pmno esperimento 
umano dopo il cane Mlles. 
Stiano attenti I posteri 
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